
Mini Metro

Perché sviluppare l’ennesimo tedioso gestionale ferroviario, quando, con lo stesso concept, si può
ideare qualcosa di veramente innovativo e divertente? Sarà questo che si saranno chiesti i ragazzi di
Dinosaur Polo Club durante la fase di sviluppo?

Non un gestionale, non un puzzle-game
Mini Metro è qualcosa che non si era mai visto in precedenza, innovativo e fuori dagli schemi. A
primo acchito potrebbe sembrare anche banale,  solo qualche linea colorata,  su sfondo bianco,
minimalista, troppo potrebbe pensare qualcuno, basta unire i punti e il gioco è fatto. Mini Metro è
in realtà ben altra roba, uno sposalizio perfetto tra ingegno e divertimento, strategia e rompicapo,
pensato per un pubblico un po’ più spassionato e alla ricerca di un buon passatempo, magari da
giocare in metro, perché no.
Abbiamo avuto modo di provare la versione per Nintendo Switch, non cambia molto dalle altre
versioni a parte la comodissima “tattilità” ovviamente.

Piano! Piano! Non spingete!
Lo scopo del gioco è quello di riuscire a creare una fitta rete di interconnessione per riuscire a
trasportare più passeggeri possibile evitando il sovraffollamento delle stazioni. Questo almeno
vale per la modalità di gioco “normale“, nella quale si dovrà appunto mantenere un basso livello di
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affollamento  nelle  stazioni,  per  evitare  di  veder  terminare  la  nostra  sessione  di  gioco
prematuramente.
Mini Metro propone al momento ben 20 località differenti, di cui 3 (Londra, Parigi e New York)
ambientate anche tra gli anni ’40 e ’70. Ogni location ha una diversa conformazione geologica, con
corsi d’acqua più o meno invadenti che ci costringeranno a utilizzare ponti o tunnel per i nostri
collegamenti. Per sbloccare le location successive, bisognerà riuscire a portare a casa un discreto
risultato nelle precedenti e non sempre sarà cosa facile.
Inizieremo  ogni  partita  a  Mini  Metro  con  sole  3  stazioni  da  connettere  sul  campo,  che
aumenteranno con il trascorrere del tempo e verranno posizionate in luoghi casuali della mappa. Noi
avremo a disposizione 3 diverse linee ferroviarie,  riconoscibili  per il  diverso colore e un certo
numero di motrici  o locomotive e ponti  o tunnel,  che variano in base alla location che stiamo
affrontando. La partita viene scandita dal tempo, suddiviso in giorni della settimana, al termine di
ognuna  delle  quali,  al  f ine  di  sviluppare  una  più  complessa  ed  efficiente  rete  di
collegamenti, verremo premiati con una serie di bonus: una nuova motrice/locomotiva e, a scelta,
una nuova linea, un vagone aggiuntivo oppure dei ponti/tunnel.
Se desiderate rilassarvi invece, c’è a vostra disposizione la modalità “illimitata“, nella quale le
stazioni non si sovraffolleranno, si giocherà in maniera completamente libera e i bonus verranno
dati mediante un moltiplicatore che conteggia il numero di passeggeri trasportati.
Nella modalità “estrema” giocheremo come in quella “normale” ma la differenza sostanziale sta nel
fatto  che  i  collegamenti  creati  saranno  permanenti,  quindi,  una  volta  fissata  una  linea
ferroviaria, non potremo più muoverla o modificarla in alcun modo.
Per finire potremo cimentarci nella consueta sfida “giornaliera“: in una mappa casuale dovremo
impegnarci al massimo per scalare la classifica mondiale (sfida interessante ma fine a se stessa).

Minimale è bello!
Minimalismo, questo è il leitmotiv di Mini Metro. Tutto è ridotto all’osso in questo piccolo, grande
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gioco. Grafica piatta ma che cattura, forse proprio per la sua semplicità e pulizia. Il suo scorrere
fluido e interminabile di elementi capta l’attenzione, quasi a volervi ipnotizzare con i suoi movimenti.
Minimale anche l’audio, giusto qualche fx casuale qua e là, quasi come fossero riprodotti dai metro
stessi a creare una colonna sonora, flebilmente udibile.


